
C ome ogni anno, la Liturgia della IV Domeni-

ca di Pasqua ci presenta Gesù come Pastore 

e guida del suo popolo. Un Pastore non solo 

buono, ma soprattutto “bello”. Gesù è Figlio di 

Dio e Figlio dell’Uomo: la bellezza che pervade 

tutta la sua persona, nella vita, nella morte e 

nella risurrezione,attira la nostra attenzione; 

suscita il desiderio di incontrarlo, seguirlo, imi-

tarlo; ci spinge a indicare questa bellezza anche 

agli altri, perché ne godano, proprio come fac-

ciamo davanti a un paesaggio, un’opera d’arte, 

una melodia che ci colpiscono. Gesù Pastore 

conosce le sue pecore,quelle che ascoltano la 

sua voce ed anche quelle che, invece, non appartengono al suo recinto, ma che co-

munque egli vuole proteggere e guidare,quasi con amore di predilezione; per le sue 

pecore dà la sua vita, anzi la offre, in un atto di amore gratuito, libero e incondiziona-

to, che lo distingue dal mercenario, il quale cura il gregge in proporzione all’entità del 

suo salario. Se noi siamo figli di Dio (“e lo siamo, realmente!”), dobbiamo innanzitut-

to avere l’umile coraggio di riconoscerci pecore, cioè bisognosi di salvezza, della gui-

da forte e sicura del Pastore, senza la quale perdiamo la strada verso il buon pascolo 

e l’acqua limpida. E dobbiamo a nostra volta, nel nostro piccolo, offrire la vita per 

favorire l’incontro con la persona di Gesù, soprattutto da parte di coloro che sono 

ancora fuori dal recinto,perché aderendo a Cristo buon pastore gustino la gioia di 

essere figli del Padre. In questa domenica si prega per le vocazioni, in modo partico-

lare per quelle alla vita sacerdotale e religiosa. Nella genesi di ogni vocazione di spe-

ciale consacrazione c’è anche il desiderio di amore, c’è l’offerta della propria vita in 

favore dei fratelli, cosa che dovremmo tenere sempre ben presente, come condizio-

ne previa, quando valutiamo l’operato di un sacerdote: non possiamo negare che per 

lo più ci lamentiamo, rilevando i difetti della persona e le cose che non vanno. Certa-

mente anche nella vita sacerdotale non sono esclusi i difetti, le manchevolezze, il 
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La bellezza del Pastore 

peccato della persona. Ma entra sicuramente un raggio della bellezza del Pastore 

supremo ed è proprio quel raggio che dobbiamo cercare.  Se pensiamo ai sacerdo-

ti incontrati nel nostro cammino di fede, di ciascuno di essi siamo certamente in 

grado di ricordare parole, gesti, insegnamenti che ci hanno toccato. Preghiamo 

quindi per i nostri pastori, per quelli che ci sono e perché altri ce ne siano in futu-

ro. Non solo oggi, ma con costanza, perché essi siano sempre capaci di riflettere la 

bellezza del Buon Pastore e perché la loro vocazione non si inaridisca nella presta-

zione del mercenario. E facciamo il proponimento di esprimere il nostro grazie, 

quando nell’opera di un sacerdote riconosciamo la bellezza di Gesù.    Paolo M. 
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San Giuseppe lavoratore 
 

È  il patrono dei papà ma anche di 
falegnami, ebanisti e carpentieri. Si 

festeggia il 19 marzo ma Pio XII nel 
1955 volle ricordare il patrono di arti-
giani e operai nel giorno della festa dei 
lavoratori. Nel Vangelo Gesù è chiama-
to “il figlio del carpentiere” e ricordare 
il Santo in questo giorno significa per la 
Chiesa riconoscere la dignità del lavoro 
umano come dovere dell’uomo e pro-
lungamento dell’opera del Creatore. 
Nella lettera apostolica “Patris corde”, 
con la quale il Papa ha indetto uno 
speciale “Anno di san Giuseppe, dedi- 

 

ca un’attenzione particolare al tema 
del lavoro: «Una famiglia dove man-
casse il lavoro è maggiormente espo-
sta a difficoltà, tensioni, fratture … La 
crisi del nostro tempo, che è crisi eco-
nomica, sociale, culturale e spirituale, 
può rappresentare per  tutti un appel-
lo a riscoprire il valore, l’importanza e 
la necessità del lavoro per dare origine 
ad una nuova normalità, in cui nessu-
no sia escluso … Imploriamo, pertanto, 
san Giuseppe lavoratore perché pos-
siamo trovare strade che ci impegnino 
a dire: nessun giovane, nessuna perso-
na, nessuna famiglia senza lavoro!» 

 

Sabato 1 maggio festeggeremo il giorno in cui  
la chiesa di via Piave veniva consacrata al san-
tissimo nome di Maria Immacolata di Lourdes. 
Preghiamo il Signore perché la nostra comunità 
possa vivere e operare in sincera e costante so-
lidarietà e comunione. 
Nelle giornate di sabato 1 e domenica 2 mag-
gio, durante le sante Messe, ricorderemo que-

sto giorno per alimentare la venerazione e l’amore alla Chiesa cat-
tolica che è formata dai fedeli congiunti in mirabile unità, come le 
pietre dei templi materiali. 

 



Maggio: mese dedicato alla 
Madonna 
 

I l mese di maggio è 
il periodo dell’anno 

che più di ogni altro 
abbiniamo alla Ma-
donna. Un tempo in 
cui si moltiplicano i 
Rosari, sono frequen-
ti (speriamo tornino 
presto possibili) i pellegrinaggi ai san-
tuari, si sente più forte il bisogno di pre-
ghiere speciali alla Vergine. Un bisogno 
che si avverte con particolare urgenza 
nel tempo che stiamo vivendo.  
La devozione mariana passa per la pro-
clamazione del Dogma dell’Immacolata 
concezione (1854) cresce grazie 
all’amore smisurato per la Vergine di 
santi come don Bosco, si alimenta del 
sapiente magistero dei Pa-
pi. Nell’enciclica “Mense Maio” Paolo 
VI indica maggio come «il mese in cui, 
nei templi e fra le pareti domestiche, 
più fervido e più affettuoso dal cuore 
dei cristiani sale a Maria l’omaggio della 
loro preghiera e della loro venerazione. 
Ed è anche il mese nel quale più larghi 
e abbondanti dal suo trono affluiscono 
a noi i doni della divina misericordia». 
Nessun fraintendimento però sul ruolo 
giocato dalla Vergine nell’economia 
della salvezza, «giacché Maria – scrive 
ancora papa Montini – è pur sempre 
strada che conduce a Cristo».   
Nella chiesa di S. Maria di Lourdes: 
 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) 

ore 18.00 recita del rosario, litanie, 

S. Messa 

 fioretto mariano dei fanciulli e ra-

gazzi del catechismo e loro famiglie 

ogni lunedì alle ore 17.00 in patro-

nato all’aperto. 

Nella chiesa di S. Rita: 
  ogni  martedì e venerdì di maggio 

ore 18.00 rosario a seguire S. Messa. 

  

Giornata del Seminario 
 

D omenica 2 maggio nelle parroc-

chie del Patriarcato di Venezia si 

celebrerà l’annuale Giornata del Semi-

nario: sarà un momento di particolare 

vicinanza nella preghiera ma anche 

l’occasione per suscitare attenzione e 

sensibilità nonché raccogliere l’aiuto 

economico necessario per sostenere il 

Seminario Patriarcale, la specifica co-

munità diocesana che cura la crescita e 

la formazione dei futuri preti. 

Il Seminario Patriarcale è lieto di offrire 

il proprio insostituibile contributo alla 

Chiesa nel discernimento, maturazione 

e formazione di nuovi presbiteri. Per 

svolgere questa sua missione il semina-

rio non percepisce introiti e vive 

di provvidenza, mantenendosi grazie al 

contributo dei fedeli. 
 

I chierichetti a Venezia 
 

S abato  1° maggio viene proposto ai 
chierichetti e alle loro famiglie 

un’uscita a Venezia con partecipazione, 
nella basilica della Salute, al Rosario e 
alla santa Messa presieduti dal Patriar-
ca Francesco. Nel pomeriggio ad ogni 
famiglia verrà  proposta una passeggia-
ta artistica per Venezia e la visita di al-
cune chiese nelle quali saranno accolte 
dai seminaristi che aiuteranno a con-
templare un’opera d’arte.  

 

La Parrocchia del Cielo 
 

Questa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

SARTORI CARLO e MOLIN ZAN GIUSEPPINA  
della parrocchia di S. Maria di Lourdes 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

ORARI DELLE S. MESSE 

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML) 

Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR) 

Feriale: ore 18.30 (SML) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun. merc. giov. sab. 10.00-11.00, mart. ven. 16.00-17.00 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO: 

Indirizzo: via M. Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

S. Messa in memoria di Maurizio Pigozzo 

T re mesi fa tornava alla casa del Padre il nostro caro Maurizio Pigozzo della par-
rocchia di S. Rita. Mercoledì 28 aprile, alle ore 18.30 nella chiesa di S. Rita, verrà 

celebrata la S. Messa in sua memoria. 
Approfittiamo per ringraziare tutti coloro che, in occasione del suo funerale, hanno 
contribuito con un'offerta a raccogliere € 1200, i quali sono stati devoluti in sua me-
moria al progetto Gemma e alla missione di Carlo Volpato in Congo. 

Progetto Gemma 
Il giorno di Pasqua è nata Chanel. Notizie e foto della bambina le trovate nell'appo-
sito cavalletto in fondo alla Chiesa di s. Rita. 

Cassettine “Un pane per amor di Dio” 

D urante il periodo quaresimale, nella parrocchia di S. Rita sono stati raccolti 675 
€uro  che saranno destinati a sostenere le attività missionarie della nostra dio-

cesi, in particolare la costruzione di un dormitorio  a Ol Moran in Kenia. 

Parocchia di S. Rita: iniziativa "10 centesimi al giorno" 

O ggi, 25 Aprile, è l'ultima domenica del mese. Vi ricordo la busta "per il sostenta-
mento dei sacerdoti". Potete consegnarla direttamente a me o a Nicolò al ter-

mine della celebrazione domenicale.      Bruno 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Lunedì 26 aprile recita del Santo Rosario, alle ore 17.50 nella chiesa di S. Ma-

ria di Lourdes. 
 Mercoledì 28 aprile nella chiesa di S. Rita alle 18.30 santa Messa in memoria  

di Maurizio Pigozzo. 

http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/encyclicals/documents/hf_p-vi_enc_29041965_mense-maio.html

